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ECONOMIA&LAVORO 
Ieri vertice economico Incontro a palazzo Chigi 
Smentite nuove tasse Oggi Cgil, Cisl e Uil 
sui «capital gains» aspettano risposte 
Un intervento a pioggia? su fisco e occupazione 

Vertenza Mezzogiorno 
Dopodomani a Roma 
la manifestazione 
nazionale per il Sud 

I l governo taglierà 7000 miliardi 
Settemila miliardi, non una lira di meno E senza 
tassare i profitti di Borsa («capital gain») né le pro­
prietà immobiliari non ancora censite Ma, sempli­
cemente, con forbici leggere «rifilando» Iva ed al­
tre tasse indirette il tutto senza «traumi» per il con­
tribuente che non dovrebbe neppure accorgerse­
ne, Inoltre, i tempi non sono ancora maturi. Solo a 
fine mese il governo «aggiusterà» il deficit 

N A N A T A R A N T I N I 

Ut ROMA Non ci saranno 
•conti, dice il governo, alla vi-
lilla dell'incontro di oggi con 
(sindacati (che e italo sposta­
to, dalle 16, alle 17 a palazzo 
Chili) E neppure - precisa 
Oluliano Amato, ministro del 
Tesoro- tacili ottimismi Anzi, 
Ieri mattina, preoccupato, è 
•tato lo stesso governatore 
dalia Banca d'Italia, Carlo 
Azeglio Ciampi, a telefonare a 
Ciriaco De Mita, dopo aver 
letto I giornali. Smentendo, In-
tomma, l'idea che i conti del­
lo Stato alano in migliore salu­
te di quanto sembri I dati di 
aprile tono truccati da uno 
sciopero, spiega con un sorri­
so Il neo-addetto stampa del 
presidente del Consigilo lo 
sciopero che ha bloccato le 
tesorerie provinciali e latto 
slittare di alcuni giorni il paga­
mento di 7-800 miliardi in sti-
fendi. Il fabbisogno e di 

l im i la miliardi, non una lira 
di meno Entro maggio il go­
verno - magari •sorvolando» 
le amministrative, che si ten­
gono per l'appunto a ridosso 
della line del mese - metterà 
a punto il «raccordo» dell'an­
no 1988 con II programma 
pluriennale di spesa che ha 
come obiettivo-limite quello 
del mitico 1992 

Ieri, per l'appunto, di Euro­

pa alle soglie dell'integraste 
ne si doveva discutere a palaz­
zo Chigi. Ordine del giorno 
cambiato, non solo perché 
era assente II ministro Ruggie­
ro, responsabile del Commer 
ciò con I estero, essenziale in 
vista dell'Europa senza fron­
tiere Ma anche perché oggi -
la versione ufficiale è che «sa­
ranno ascoltati» - qui si rice­
veranno I sindacati e qualcosa 
il governo dovrà aver pronto 
da dire Ma per rifare i conti, 
ha avvertito anche II comuni­
cato ufficiale, il governo pren­
de ancora tempo E l'incontro 
di Ieri - presenti con De Mita il 
vicepresidente De Mlchelis, 
Oluliano Amato per il Tesoro, 
Emilio Colombo per le Finan­
ze, Amintore Feniani per il Bi­
lancio - è stato «Interlocuto­
rio», già in agenda si prevede 
di Incontrarsi di nuovo marte-
di prossimo, 10 maggio 

Ciriaco De Mita, si fa capi­
re, non vuol segnare il suo 
giovane dicastero con «stan 
gate» o stangatine, ma proce­
dere con cautela Cauto, an­
che il ministro del Tesoro col 
to all'uscita «Abbiamo esami­
nato - ha detto - le possibilità 
di rientro dal deficit, abbiamo 
latto una prima ricognizione» 
E I 1 500 miliardi per I Irpel? 
Ne ha parlato De Mlchelis 

LA MANOVRA PI DE MITA, IN CIFRE E ILLAZIONI.., 

IRPEF + ILOR 
Si parla con insistenza di un 
aumento dal 9 2 al 9 8 % 
dell acconto Irpef e llor dal 
novembre prossimo (il 
gettito sarebbe di 9 0 0 
miliardi) Successivamente, 
a partire dall'89 l'acconto 
verrebbe auddiviso in due 
parti 

INDIRETTE 
Un altra voce circolata 
frequentemente nei giorni 
scorsi è quella di un 
aumento di alcune imposte 
indirette Salirebbero le 
tasta t u tabacchi, valori 
bollati, concessioni 
governativo, coatltuztone di 
società. 

LEASING + FRINGE 
BENEFIT 
Verrebbe considerato 
troppo basso il trattamento 
fiscale del lessino e 
potrebbe essere inasprito 
Insieme a quatto t i 
potrebbe applicare una 
riduzione alla dtduclbilitè del 
«benefici accessori» 
riconosciuti dalle aziende ai 
lavoratori. 

CONDONO + IVA 
Continuano a riproporsi (e 
illazioni di un nuovo 
condono edilizio, ma su 
questo non c'è alcun 
chiarimento Né alcun 
chiarimento ulteriore ai è 
avuto su un più volte 

attato aumento 
_ Iva, seppur aterilizzendo 
gli effetti sull'inflazione 

PATRIMONI 
Per il momento sembra 
tramontata I ipoteai di un 
nuovo condono fiscale 
mentre —unica cote 
certa— ieri è t u t a smentita 
ogni illazione relativa alla 
tassazione degli interessi di 
boria o sui titoli pubblici. 

IL SINDACATO: BASTA CON LE BUSTE PAGA TARTASSATE 

FISCAL DRAG 
SI prevede un meccanismo 
automatico ogni volta che 
l'inflazione supera il due per 
cento t u t t a da sé (per 
intenderci lenza bisogno di 
un provvedimento 
legislativo) l'aumento dagli 
scaglioni dell'lrpef. Sa il 
cotto dalla vita, per 
esempio, è al 496, anche gli 
scaglioni crescono del 4 % 

IRPEF 
Diminuzione da dieci e 
quattro degli scaglioni Con 

auet t t aliquota peri redditi 
a zero a 3 0 milioni II 

prelievo fiscale dovrebbe 
essere del 23%.per I redditi 
da 3 0 a 100 milioni si 
prevede un'alkruote del 
3 4 % ; p e r l r e d d l t l d a 1 0 0 a 
3 0 0 milioni l'aliquota 
dovrebbe e n t r a del 
44%,'ptr I redditi oltre 1 3 0 0 
milioni aliquote del 6096. 

DETRAZIONI 
Per tutti i contribuenti è 
previsti u n i deduzione di 

Suittro milioni 
all'imponibile. Per i 

lavoratori dipendenti e i 
pensionati a quii quattro 
milioni ne vanno aggiunti 
altri tre. Per I lavoratori e i 
pensionati la deduzione tara 
di 7 mi ioni. Si prevede 
anche uno sgravio, fino • 
7 8 0 mila lira, per il coniuga 
a carico 

PATRIMONIALE 
+ RENDITE 
Per le rendite finanziarie, le 
riforma prevede due tappe. 
unificar* tuttala rendite in 
un'aliquota compresa tra il 
2 3 e il 28%,'in un secondo 
tempo le rendi» sarebbero 
inserite nella «bue» 
dell'imponibili Irpef II 
sindacato prevede anche 
un'imposta sul patrimonio, 
dalla quale sarebbero 
esentiti i primi 180 milioni 
del vetore dell'immobile Le 
prima caaa, quindi, sarebbe 
etentata dalla 
«patrimoniale» 

CONTRIBUTI SOCIALI 
Entro il 1992 (entreranno 
del mercato unico europeo) 
va abolito il contributo tu l l i 
un i te che oggi grava sulla 
butta pag i e auTcoato del 
lavorai carico delle 
imprese Cgil.CleleUII 
vogliono evitare c h i il 
alatemi unitario, di cui tutu 
usufruiscono, i l i finanziato 
aH'85% dai tributi che 
vengono dai lavoratori 
dipendenti 

IL PCI INSISTE, CI VUOLE UNA VERA RIFORMA FISCALE 

IRPEF 
Si prevede la riduzione di 
scaglioni e aliquote, 
edeguamento delle 
detrazioni, adeguementi per 
i creditori di imposta, 
perequezlone del 
meccanismi di 
autotassazione I coati 
sarebbero dall'88 al ' 9 0 di 
4 0 0 0 , 6 8 0 0 , 7 2 5 0 miliardi 
A copertura il capitolo 
«patrimoniali + rendite». 

PATRIMONIALE 
+ RENDITE 
Si introdurrebbe una 
patrimoniale in «ostininone 
di llor e Invim puntendo 
eli'autonomia Impoaitiva 
degli enti loceli ed a un i 
contemporanea riduzione 
dall i imposte di registro. Per 
rendite finanziane e 
preva lent i bisognerebbe 
portare in Irpef gli intentai 
reali a i e o o g t r - - " - " 
a Irpef + Iter. 

CONTRIBUZIONI + IVA 
Si prevede le fitctlizzazione 
dei contributi sanitari e della 
taaee sulla salute fino a 
portarli in tre enni ( 8 8 / 9 0 1 
preticiminte e zero II forte 
onere sarebbe 
completamente coperto da 
introduzione dell'Iva sui 
consumi finali interni, d i 
riaccorpamento aliquote Iva 
in vista del ' 9 2 • da misure 
di recupero di erosione e 
evasione fiscale 

INDIRETTE CIFRA FISSA 
Per le imposte indirette a 
cifra fissa, in particolare 
quelle di fabbricazione (obi 
minerali ecc ) si propone di 
adeguare le aliquote al ta t to 
di inflazione Questo nel 
triennio 8 8 / 9 0 farebbe 
guadagnare 8 5 0 , 9 5 0 e 
1 0 5 0 miliardi 

AMMIN ISTRAZIONE 
Ovviamente per riuscire e far 
progredire le riforme occorre 
un i norgenizzeziom • fondo 
dell tmminiatrazione 
finanziaria Un 
provvedimento che nelle 
previsioni del Poi dovrebbe 
costare alcune centinaia di 
miliardi 

Dogane, dal 9 
blocchi 
in tutt'ltalia 

Si estende in tutto il paese l'agitazione dei lavoratori delle 
dogane Dopo i lavoraton impegnati ai valichi di Ironlera e 
ali aeroporto d i Fiumicino, a partire dal 9 maglio t i atter­
ranno dagli straordinari e dallo svolgimento di mansioni 
supenori alla loro qualifica anche i dipendenti di tutte le 
altre dogane Lo hanno decito ieri Cgil Cisl-UII (lavoratori 
delle dogane protestano contro la manetta applicazione 
della legge 312 che recepiva addinttura il contratto 76-
78 Quel contratto prevedeva una serie di Inquadramenti e 

il riconoscimento di una sene di mansioni «superiori» che 
avrebbe comportato per I lavoratori che le avevano svolte 
un salto di qualifica Una riunione tra sindacali e ministero 
delle Finanze è prevista per il 6 maggio «Qualora - afferma 
la funzione pubblica Cgil - non ci saranno risposte il gover­
no si assumerà la gravissima responsabilità del progressivo 
rallentamento del traffici aite frontiere». Ieri I doganieri del 
Friuli hanno annunciato che si asterranno solo di l lo 
straordinario 

Distributori 
chiusi, niente 
benzina 
il 18 e 19 

I distnbutori di carburante 
resteranno chiusi per 48 
ore II 18 e 19 maggio Lo 
annuncia la Falò, la federa­
zione del benzinai aderente 
alla Confesercenti, che ac-
cusa il governo di voler fa-

• " ^ ^ • ^ ^ ™ ^ ^ « « ™ vonre «I disegni di rlstrultu 
razione selvaggia da parte delle compagnie petrolifere 
contro ogni logica di programmazione» Un tentativo che 
secondo la Falò viene portalo avanti attraverso «l'adozio­
ne di un nuovo decreto svincolalo dalla revisione del pia­
no energetico nazionale». La Faib Inoltre denuncia «l'Insta­
bilità della situazione economica dei gestori il cui margine 
di gestione viene unilateralmente deciso dalle compagnie 
petrolifere» 

Dopo lo sciopero di 24 ore 
proclamato dai sindacati 
dalle 21 di domenica pros­
sima nel compartimento di 
Firenze, ieri un'altra agita­
zione è stata proclamata 
dal sindacato autonomo, 

— — — — — • — Fisafs, a Venezia dalie 21 
del 20 maggio alla stetta ora del giorno seguente Al 
centro di queste proteste la «politica del tagli» che le Fa -
denunciano i sindacati - stanno riconfermando nelle trat­
tative nei compartimenti 

Fs, scioperi 
a Firenze e 
Venezia 

Poste e tele­
comunicazioni 
La Cgil chiede 
una trattativa 

L' apertura lormale di un 
confronto tra Iri e sindacati 
sui problemi della riforma 
dell'assetto delle poste e 
delle telecomunicazioni E 
la richiesta del segretario 
della federazione del lavo-

• ™ ^ ™ ™ ^ ^ ™ ^ ^ " " ^ retori postelegrafonici ade­
rente alla Cgil, Salvatore Bonadonna, il quale ricorda che 
•questo era I impegno esplicito del presidente dell'Ir!» 

Eni, eletta 
rappresentanza 
sindacale 
aziendale 

nei confronti del vertice dell'Eni» 

Gli oltre 300 dirigenti del-
I Eni holding hanno eletto 
la nuova rappresentanza 
sindacale aziendale La 
nuova composizione sinda­
cale «nflette - si afferma In 
un comunicato - gli orien­
tamenti fortemente critici 

PAOLA C A C C H I 

' Imponente manifestazione con Pizzinato, Crea e Benvenuto 

Cacari: ottantamila in corteo 
per la rinascita della Sardegna 
U mobilitazione sindacale per l'occupazione e il 
Mezzogiorno ha conosciuto len a Cagliari un'altra 
giornata storica settanta, forse ottantamila lavora­
tori hanno partecipato alla manifestazione con Piz­
zinato, Crea e Benvenuto in occasione dello scio­
pero generale per la rinascila e lo sviluppo dell'iso­
la. Tanta gente in corteo non la si vedeva in Sarde­
gna da almeno 15 anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

P A O L O M A N C A 

• • CAGLIARI «Questa impo­
nente manifestazione è il mi­
glior biglietto da visita che po­
tremo presentare al presiden­
te De Mita nell incontro di do­
mani • Quando Pizzinato 
comincia a parlare dal palco 
di piazza Jenn per il comizio 
conclusivo, la coda del corteo 
è ancora lontana dal piazzale 
Quanti saranno? Sessantami-
la, dicono i dati ufficiali della 
questura Ottantamila ribadì 
SCODO i responsabili di Cgil, 
Cisl e UH Di certo un corteo 
cosi grande in Sardegna non 
lo si vedeva da parecchio lem 
pò È addirittura più imponen­
te - su questo concordano 
tutti - della storica manifesta 
rione di quindici anni fa per il 
seconda piano di rinascita 
con Luciano Lama conside 
rata sino a ieri il punto di rifen 
mento più elevato della mobi 
iitazlone sindacale nell Isola 

Anche la manifestazione e 
lo sciopero generale di ieri si 
sono svolti almeno parzial­
mente, ali Insegna della paro 
la d'ordine della rinascita II 
secondo piano è scaduto da 
circa quattro anni e ancora 
non e stata definita dal Parla 
mento la nuova legge «Lefor 
ze politiche - ha sottolineato 
Giorgio Benvenuto - devono 
mettere da parte le divisioni 
(la De ha scello per la pnma 
volta una linea di rottura con 

gli altri partiti autonomistici, 
ndr) Cosi come insegnano 
oggi I lavoraton con questa 
grande manifestazione unita 
ria Altrimenti il terzo piano 
dovrà attendere chissà ancora 
per quanto tempo» 

La rinascita dunque Ma 
nei chiamare a raccolta I lavo 
raion, le donne e i giovani di 
tutta la Sardegna (numerosls 
simi sono giunti in particolare 
dal Nuorese dall Ogliastra e 
dal Sulcis Iglesientej i strida 
cati sono partiti soprattutto 
dalle grandi emergenze sarde 
e nazionali il lavoro e il Mez 
zogiorno «Questa e la regione 
che sino a ieri aveva il più alto 
tasso di disoccupazione del 
I Europa comumtana» ha n 
cordato dal palco di piazza 
Jenn un rappresentante della 
Lega dei disoccupati E se e 
vero che la situazione appare 
ultimamente meno cupa gra 
zie alle leggi e ai provvedi 
menti straOrdinan varati dalla 
giunta regionale di sinistra 
questo resta il problema dei 
problemi per la Sardegna e il 
Mezzogiorno Cosa fare? In 
nanzitutto - hanno tenuto a 
sottolineare Pizzinato Crea e 
Benvenuto - occorre che i fi 
nanziamenti della Regione 
(circa 1 500 miliardi in tre an 
ni) si trasformino il più presto 
possibile in progetti operativi 
e quindi in posti di lavoro Ma 
da sola comunque la Sarde 

gna non ce la può fare Ecco 
perché il sindacato sardo n-
chiama nella sua piattaforma 
l'urgenza di una svolta nella 
politica meridionalistica del 
governo «È Inaccettabile - ha 
detto il segretario aggiunto 
della Cisl Eraldo Crea - che il 
governo abbia stanziato nel 
1987 circa 63mila miliardi per 
le imprese pnvate, quasi tutte 
ai Centro-Nord, che equivale 
a oltre la meta dello stanzia­
mento di nove anni per l'inter­
vento straordinario nel Mez­
zogiorno» «Bisogna smetterla 
con questa storia dei soldi che 
si stanziano per il Sud e si 
spendono al Nord» ha incal 
zato Benvenuto 

I segnali da parte del nuovo 
governo, anche a questo pro­
posito sono purtroppo tutt al­
tro che incoraggianti «Nel 
programma di De Mita - ha 
ricordato Pizzinato - si trova­
no soltanto gli echi dei tanti 

problemi che aflligono il Sud 
e le Isole e non dei fatti e delle 
proposte concrete Davanti a 
tanti silenzi la nsposta non 
può essere che la lotta. Per 
questo motivo abbiamo indet­
to per sabato la grande mani­
festazione nazionale di Roma, 
preceduta da numerose e 
combattive manifestazioni in 
Calabria, In Campania, a Ta­
ranto, qui in Sardegna Per 
vincere questa battaglia i sin­
dacati si rivolgono anche alle 
regioni e alle istituzioni meri­
dionali in primo luogo pro­
prio alla Sardegna che ha tutte 
le carte in regola per porsi alla 
testa di un tale movimento» 

Ultimo capitolo della ver­
tenza Sardegna le Partecipa 
zioni statali len al corteo di 
Caglian era possibile stimare, 
dietro gli striscioni dei mina-
ton e dei lavoraton chimici, 

petrolchimici e metalmecca­
nici, quanto sìa ancora grande 
e importante il molo e il peso 
delle aziende delle industrie 
chimiche nell'isola Ma rispet­
to al passato c'è stato un pen­
c o l o » arretramento, I pro­
cessi di ristrutturazione sel­
vaggia hanno espulso dall'in-
dustna migliaia di lavoraton 

Dalla manifestazione di Ca­
gliari sono nmbalzati mime 
numerosi messaggi di solida-
netà da quello, Riandato in 
numerosi interventi, a soste­
gno della battaglia del popolo 
palestinese e degli operai po­
lacchi, a quello dei dieci ve­
scovi sardi ali indinzzo dei la­
voraton in lotta. «Siamo al vo­
stro Italico - ha dello don Va­
sco Parodisi, a nome della 
Conferenza episcopale sarda 
- nel sollecitare una radicale 
soluzioni1 dei tanti problemi 
che ancora affliggono questa 
terra» 

E oggi scende in lotta 
FAbruzzo per lo sviluppo 
• • PESCARA Oltre 125 
aziende in cnsi 7000 lavora 
ton in cassa integrazione, 
75 000 iscritti alte liste di col 
locamento migliata di lavora 
ton senza I applicazione del 
contratto di lavoro Questo lo 
scenano nel quale Cgil Cisl e 
Uil d Abruzzo hanno proda 
malo per oggi uno sciopero 
regionale di otto ore con una 
manifestazione centrale a Pe 
scara Interverrà per le segre 
tene nazionali Cgil Cisl Uil 
Giorgio Benvenuto Al centro 
dello sciopero gli obiettivi del 
risanamento delle aziende 

abruzzesi in crisi della qualifi 
cazione dell apparato indù 
striale e di una nuova politica 
dello sviluppo in grado di dare 
nsposta ai 75mila disoccupati 
abruzzesi Lo sciopero fa se 
guito ad una intensa fase di 
mobilitazione in particolare 
delle aziende in cnsi che ha 
sfatato I idea dell Abruzzo co 
me «isola felice» del Mezzo 
giorno 

Negli ultimi anni infatti lo 
sviluppo si e arrestato e oltre il 
25 per cento dell apparato in 
dustriale abruzzese e in prò 
fonda cnsi Mentre il settore 

delle costruzioni e pratica 
mente bloccato a causa del 
mancato intervento straordi­
nario Lo sciopero del 5 mag 
gio e anche una tappa della 
mobilitai ione in atto sui prò 
biemi dH Mezzogiorno che 
culminerà nella manifestazio 
ne nazionale di Roma di saba 
to prossimo Cgil Cisl Uil del 
I Abruzzo si preparano a que 
sto importante appuntamento 
con una piattaforma che co 
glie i punti principati della cn 
si della n gione e chiede inter 
venti urgenti per arrestare la 
crisi e andare in direzione del 
lo svilupjx) 

BANCO 
óiNAPOLl 

L
A Assemblei del Buco di 
7 N ipoMuwusJMipr i * 

ie sotto l i prendenti del 
Prof Luifi Cuccioli ha 

approvato il bilancio 1917, cenifìcato 
dalla Pnce Witerhouse 

Il totale delle attiviti ha nfzmnto i 
69 301 miliardi segnando un incremento 
del 14,7% rispetto*! 1986 gli impieghi per 
cassa si sono adeguati a 46132 miliardi 
(+ 12,3%) Di rilievo l i crescita degli 
impieghi in valuta pan al 33 2%, e dei 
finanziamenti erogati dalle Sezioni di 
Credilo Speciale i + 14 9%) Sul lato del 
passivo la provvista ha toccato 159153 
miliardi (+14 2%). 

L avanzo lordo di gestione, al nenodel 
I onere aggiuntivo e specifico del Banco 
per il fondo pensioni è stalo di 617 
miliardi ( - 14 3% rispetto al 1986); te 
nendo conto di tale onere l'avanzo lordo 
si adegua a 432 miliardi 

L'utile netto e risultato di 62 miliardi 
mostrando un incremento del 12 7% nspet 
io al 1986 questo multalo consente di 
remunerare i portatori delle quote di 
risparmio con un dividendo del 14%, a 
frante del 12% dell anno precedente 

Alle filiali estere di New York Londra 
Francofone e Buenos Aires si sono 
aggiunte le filiali di Hong Kong lo scorso 

anno e quella di Parigi agli inizi del 1988 
Un Ufficio di rappresentanza e stato 

aperto a Los Angeles E slata creata ad 
Hong Kong unajoiot venture, la Banco» 
tic Enterprises Ltd , perfavonregli accor 
di commerciali ira operaton italiani e 
cine» La filiazione Banco di Napoli 
International, che ha sede in Lussem­
burgo ha confermalo il suo notevole 
standing intemazionale 

I l Banco di Napoli ha creato nel 1987 
quattro società laGestiban che offre ge­
stioni personalizzate di patnmom mot» 
lian la Finrete per il collocamento sul 
mercatodei prodotti del Gruppo Banco di 
Napoli, la Effepl, per la fornitura di ser 
vizi finanziar e tecnici nelle fasi di avvio 
ed attuazione di progetti di investimento 
la Promart per favorire l'accesso al ere 
dito da parte degli artigiani e dei piccoli e 
medi imprenditori 

Queste quattro società si aggiungano 
alla BN Leasing alia BN Factoring 
alla Sofiban (società di gestione dei 
fondi comuni BN Multifondo e BN 
Rendifondo) alia Finban (merchani 
bankmg) tutte operanti nel settore dei 
servizi finanziari, e alla Innovare(diffu$ione 
dell innovazione tecnologica) e alla Dati 
taiia Processing (informatica) attive 
nei servizi reali 

BILANCIO 1987 
DATI SEGNALETICI DELLO SVILUPPO 
AZIENDALE AL 31.12 (miliardi di lire) 

1982 1983 1984 1985 1986 198? 

DATI PATRIMONIALI 

Tolde oltvlò 

Imp eght per casso 

PfOWStO 

Fond «or 

(d cu per 1 personale) 

Palr mon o netto 

26868 35931 

U2II 

43212 50575 60430 69301 

19952 26022 33606 41062 46132 

21743 30031 

918 

«0 
505 

1260 

614 
614 

36401 

1744 

887 

612 

44124 51785 59153 

2235 

1298 

622 

2792 3237 

1672 1866 

1129 1170 

DATI ECONOMICI 

Morgue di contr bui one 

Morg ne lordo d gestong* 

Avonio lordo • 

Acc ntegr al f T Q 

Altr occontonament 

Ut le netto 

951 
284 
241 

(51) 

11831 

7 

1181 

325 
358 

(1!4| 

12361 

8 

1406 

458 
508 

12861 

(2091 

13 

1593 

516 
608 

1419] 

(1721 

17 

1921 1856 

695 501 

720 617 

14421 1218) 

R23) 1337) 

55 h, 

* Al netto de l l 'ontre aggiuntivo e specifico de l Banco p t r il fendo penjK.ni 

Il Banco dì Napol i sta assumendo la struttura di gruppo polifunzionale cosi 
lu lo dall azienda bancaria dalle sezioni di credito speciale e dalle numerose 
soc età controllate che olirono servizi f nonziar e reali 

Articolata presenza ali estero e a m p i o g o m m a d i prodotti in tal modo 
il Banco si p reparo a d operare sul mercato bancario unico della CEE 

BANCO 
NAPOLI 
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5 Uff e d rappreMnlQruaailttleo 
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